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DWACCl DELLA NOTTE 
{Ay&nsiia Stefvni} 

PARIGI, 25, — Fra i rappresenianti 
di Serrano, e un groppo di B;mchien 
fu firmato un contralto che Istituisc-; 
una Società per l'appalto dei tabacchi 
in Igpagna. 

-"^4f • ̂  mi^Vl'M^^ 1 - n . . . Xm:Ì lX 

IDiario p4»lltl^«i -
4 

i ^ 

La massima confusione rogna sempre 
in Francia mìV argomento dei seiten 
nato, tì si mostra evidente, anche a 
coloro che non vogliono vederla, l'Ini-
possibilità della sua durata. Gli stessi 
parati die più contribuirono a creare 
questa forma curiosa di governo, sepi-
pur governo può esscie chvamiUo, lo 
combattono con mugijiore accanimento, 
visto ehtì^ii'marescìjllo Mac-Mahon, fé '̂ 
dele alia sua parola sdegna finora di 
servire da sgabello ai progetti degli 

ambiziosi. 
Forse il Messoggio che sarà letto da 

Mac-Mahun nel 4 maggio uarà un po' 
di luce alla situazione, ma non vi è 
luogo a sperare che la renda più sicura, 
poiché tutti sono impuzienti di farla tì-
nit.i, e di togliere la Francia da uno 
stato d'incertezza che la uccide. Noi 
siamo forse più vicini di quanto si credè 
allo svolgimento della niatass.i, ma vi 
è pericolo che non sia senza violenza, 
e senza pericolosa catastrofe, 

A' Vî  ima si procede nella discussione 
delie leggi confessionali-, e la Camera 
dei Sianuri ton si mostra meno attiva 
di quanto lo è stata quella dei Deputati.-
• Il partito ultramontano si trova sem­

pre più alle strette, ma non abbandona 
l'antica sua tattica lemporeggiatrice, 
sperando di riguailagnare il terreno 
perduto cnn un ritorno offensivo. Per­

ciò , lavora insistentemente presso la 
Corte, e presso il Sovrano, teniando di 
sventare la sanzione dello nuove le^rgi. 
Ma Francesco Giuseppe trovasi troppo 
impegnato nt Ha nuova via perchè Hì 
partito liberale possa concepite il ti­
more ch'ei ne ritragga il piede. 

Non vi ha più dubbio che le trattative, 
se pur ci furono, fra le truppe dì S(T 
rano e i CurlisU, sono compleiamente 
;ibortite. II telegrafo si estende nei più 
minuti particolari sugli apparecchi della 
lutto che sia per ricominciare, per cui 
siamo continuamente in attesa dell'an 
nunzio di qualche battaglia. Ci conCer-' 
maino però nell'idea che i Garlisti non 
giuodierauuo tuUo sopra unj soia curta;^ 
e dilatti lo stesso Serrano prende le sue 
misure in previdenza della nuova tatlìcp,, 
che sarà costretio di adottare. La presa* 
di' iMoiite Abanio a viva forzi sembra 
ornili progtt'-o iibbandonaio, e g à S r-
rano cominciò a ritirare una parte della 
sua poiicrosa artig'ierìa per va'ers^ie 
nell^ dirtziune di Balsameda, punto più 
vulner;!bde dvlle linee dei Ciirlisii, e 
che ci venne indicato come tale in una 
tlescrizione tatiica del ttrreno dì bat 
taglia. 

La questione del Canale di Suez si è 
doppiitmentc intralciata daeehò i governi 
vollero far sentire la pro^ ria voce nel 
r interessi! rispiativo del loro coumior' 
ciò Lesseps si mostra fermo più che 
mai nelle sue preteso circa la t;iriIT<i del 
tonnella'ggio, e ora che le p:ù'(i sono 
piuttosto iriilate, il miglior mezzo, giu-̂  
diziosamente suggerito da taluno ,--è^ 
quello dì sottoporre la questione alla sen­
tenza di ui arbitrato. Il carattere (mi-
nciitemente internazionale della qnesiio-
ne medesima indica Tarhitrato etimo ib 
mezzo più naturale per risolve la. 

^ {Vedi.tiUimi dUpacci) 

REYISiOr̂ E.DELLA COSTITUZIONE 
FEDE114LE IN SX'^ZEaA 
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{CorrisponLTonza par Ikolare delV O['\ì\ìoti^) 
• Lugtino, 91 Aprile. 
Credo che valga la pena di ìntralte 

nere anche per poco i lettori dell' Opi­
nione su quanto avvenne ora in Isviz-
zera, e segnatamente nel cantone Ti­
cino, a proposito della recènte revisione 
della Costituzione federale del 12 set­
tembre KS48. 

Da alcuni anni guadagv^ava fiwové 
nel panito liberale svizzero l'Idea di 
riformare la Costituzione del 1848 nei 
senso principalmèiite di dare maggiore 
forza-ai potere centrale, sia i'iguardò 
alla difesa nazionale, sia per premunirsi 

.contro le crescenti esorbitanze dell'ut-, 
tramonianismo. Un primo tentativo dì 
revisione andò fallito, se vi ricordate 
il ìt maggio 1872. ISotate che, affinchè 
si poss;v, moditìcare la leggo fondamen-
ttde sviz7.era, occorro il voto pòjSòture 
ed il voto, dei cantoni, dato quest'ut' 
timo a mezzo dei rispetiìvi,Grandi Con­
sigli 0 Corpi legislativi. Parve che quel 
primo progetto stabilisse un troppo forte 
accentramento, e qiiindi oltre al partito 
clericale in genere,'ebbe contraria gran 
patite del pianilo liberaie, particolarmente 
dei cantoni italiani e francesi che tê  
movano la prepomjeranza leJesca, ol-
tredig i compensi pecuniari, controp'̂ J; 
posti ai sacrifizi richiesti dai bisogni 
d&Uajiuovu Confederazione, non parvero 

^abba^tauza equamente distribuiti. L'idea^ 
'però non lù abbandonata dai tenaci suoî  
in|;sù^,toriv:e4,Mcoi'a l'anno scorso la ri-
yiresero con lena, modiUcandola però o 
migliorandola in modo che l'accentra-
meato non fosse eccessivo. U nuovo 
progetto fu così accettato a Berna dalj 
Consiglio Nazionale e dal_Cunsiglio degli. 
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XIX. 
Quella dei monti, specialmente ìrj, 

canipî gna, ó una triste giornata 1 lo ho 
tentato più volte di atteggiarmi alto 
spregiudicato,iti, ostentare a me stesso 
il convenzionale proposito di libero pen­
satore, ma, come In molte altre cose,, 
bò fatto fiasco solenne. E v' è di più 
aitcoia. Ilo dovuto capitar nella con 
clusione che certe memoiie, certe im­
pressioni venute su con noi stessi, che 
ci hanno accoupagnati, fedeli come il 
cane, perdo tante scabrosità uella vita, 
senza mai alterare il loro mesto sorri­
so, perchè ciò che ci riconduce agli 
arni lasciati addietro è pur mesto; ho 
dovuto convincermi, dico, che cotesto 
care melodie deridono con compassione 
lo sceitico razionalismo senza cmue, 
<ih' io più volentieri chiameici puntiglio 
bamboiesco. — Poiché tra 1' uomo che 
ghigna per foiza ad un caro rimpianto 

del cuore per rivestirsi d'un gelo futi-* 
zìo, d'una supérTórìtà incompatibile colla 
sua nàttira, e il fancìùllino che insacca 
la giubba intabaccata del nonno, io vi 
trovo'una godibile ahà'ICigia, 

Non vi dirò se idéiitiHi'̂ Vii mìei, ma 
.di questo genere per fer-mo trano i: 
pensierivef:le;piiro!e che vèti] va no scam­
biandosi la sera del tre novenìbre ses-
sant'uno, il parroco di Ci'ifosco e Carlo. '• 

Era poco prima dell'imbrunire ed 
uscivano dalla casa canonica, dove ac? 
canto al fuoco, col progetto di passare 
un'ofettà àllt^gra avea rosicchiali alcuiir 
squisiti caldarrostiìaii^mahnìti a puntino 
uà Pippo, e ceutellata una botUgiìa di 
vecchio vino bianco del vicino castello 
San SaWavore. L'oretta i'avean passata, 
m.a jon allegri come succede quarìdo 
lo si vuol essere per progetto, te per 
giunta non s'abbia moiivo di esserlo. 

Per armonizzare col morale, pnche il 
fisico di quelle giornale, (passatemi la 

..espressione) avea del funereo. I due 
veglili amici procedeano in sdenzio per 
quella strada, che abbiamo altre volte 
ptrco,i,'èiA con loro, quand'era ombreg. 
giata dalie suo alte siepi di robinie bla 
e nocciuoìi. Ora splendida e impietrita 
dal freddo precoce s'ingombrava di fo­
glie secchtt, che tcomposte dal vento 
di levante, prectdevuno i h ro passi co 
me tristi farfalle, vagolavano sionnendo 

Stati IV 31 gennaio 1874, e sottoposto 
ol voto popolare il 19 del corrente a-
prile, ottenne 167 mila voti di maggio­
ranza sopra meno di 500 mila votanti. 

Circa ai cantoni, 14 1[2 l'accettarono 
e 7 1\2 !a r* spìnsero. La nuova legge 
federale è adunque entrata ne! dominio 
dei fatti compiuti, segnando il princìpio 
di una nuova èra per là SVÌZZCM. Sara 
dessa propizia o nefasta? Il tempo e la 
storia soltanto potranno rispondere a 
quo sta domanda.-
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Non crodcjjiv'lìaimondi vaticinaAi dai 
partiti riformisti ed antirUpim^sti nel 
caso che la revisione si ; ccellasse o non 
sì accettasse; epperù francamente-i?i"p,do. 
che in complesso, il partito liberale dì 
tutto il mondo debba rallegrarsi della 
approvazione di una legge che sì gp;,, 
poggia ai più larghi e sani princip(i 
di liberià. Ben lo sanno ' clericali che,, 
tanto si adoperEiveî Q in^questa cir.cftstqnza, 
per'impedirne l'accettazione ppr par^e, 
del popolo spargendo Iti, più tristi e p,i 
sorde voci contro la nuova legge; voci 
che, secondo il consueto,, s'aggiravano^„ 
inlorno al solito argomento di segnalare 
ai pi,{ ed ignoranti popolani la mano, se-
gl'età dei luterani, e framas;oai, (figli 

di Satana in genere), che mirano alia, 
distruzione, dtlla reUgione degli avi, 
olla profanazione dei suoi altari, alla 
pt̂ rsecuz one dei suoi ministri. No, si­
gnori. Non è persecuzione la nostra; è 
soltanto lo sforzo .che dobbiamo fafp 
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per trarvi sul terreno dell'eguaglianza 
ie per guarentire a chiunque l'esercizio 
'delle più sante libertaI ' ' 

Mi duole di dover pur confessare che 
in questa circostanza il Cantone Ticino 
non ha fritta la migliore delle ligure. Al 
partito clericale, già abbastanza forte,-
perchò qui si confonde coi conservatori, 
sì uni buona parte de! 'parti'̂ to liberalo 

che fatalmente sognò ancora lo spna-
racchio del futuro predominio dell'ele­
mento tedesco; e così nel Cantone 11,940 
votarono pel no e 6080 pel sì, e par­
ticolarmente a Lugano 607 no e 187 si. . 
Il voto però eli questo Gran Consiglio, 
come voto del Cantone,,f,î ; favorevole; 
il che, se varrà a mitigare, presso i 
confo lerati la cattiva impressione della 
votazione popolare, mette però i con­
siglieri nella falsa posizione di non rap­
presentare più ìe idee delpiesc. Vorrei 
terminale, rìst^armiandovi le tante con­
siderazioni che mi suggerirebbero que­
sti fatti. Ma ve n' è una che non posso 
tralasciare, e la deduco dalla votazione 
popolare del Cantorie Tieìne: se in un 
paese abituato da tempo al suffragio 
universale questo vi fa ancora tanto cat­
tiva prova, che avverrebbe se lo SÀ,-*̂ îP.̂ -
taèse di botto In Italia? 
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DISCOESO DELL'IMPERATORE 
'D'AUSTUIA-UNGllERIA 

+ , 
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Ecco la risposta dell̂  imperatore Fran-
ce:̂ co Giuscpjie al presidente détlì\ Le­
gazione austro-ungherese : 

Accetto con viva soddisfazione le as­
sicurazioni di fedele devozione che mi 
avete indirizzato, o vi rispondo con sìVi-
ceri ringraziamenti. 
, Le relazioni dell'à monarchia verso 

le potenze estere non hanno perduto il 
loro carattere soddisfacente 'Manifesto 
con gioia la convinzione clìo vennero 
aggiunte nuove e vàlide garanzie di 
i:iaci3 alle antltìie. Anche per l'aX'VOìdre 
sarà compito prin'bipale del mio gdvétnb 
di elargire ai miei popoli le béifèdizionì 

della pace. ' 
- RiconoscLTete che nei progetti pre­
sentali dai govet̂ iib si ebbe riguardo 
alla situazione finanziaria della monar-

,1 -.. *^ 

ê  cadeano poscia a marcire nei fossati. 
Gli alberile i prati isteccliiti, giallicci, 
freddi, senza vita. Le passe:e domesti­
che si contendevano bisticciandosi fra 
loro, il magro ricovero fra-i-rami del 
cHrpine tenace, il; cui verJe benclic rat­
trappito dalle brine non era ancora ca 
dùto. Il cielo grigiastro, opaco stava 
'fibbrìcando la neve, che, a detta del 
parròciì,'nón avrebbe tardalo a fioccare. 
Una sola era l'allegria dì quella sera. 
II gaio scalpitare d'una turba di fyn-
ciuUini che richiamati dal fumo dei 
casolari all'idea della cena, vi s'ìncammi-
'navano solleciti'batiendo allegramente 
la strada indurita colle scarpette di )e-

•'gnWsònòro, quasi'a provarne la soliiihàj '̂ 
V a festeggiare rirìsòlìto riparo del loro 
piedini sèmpre nudi. Ma anche in cote-
sta allegria il parroco trovava della 
desolante ironia. 

Il vecchio dinanzi'allo spettacolo di 
gioia 4'una;'genera?,ione nuova, bam­
bina, ri 'e Colle labbra ma serba nel 

I iV 

;;,CUOr© il, rimpianto! 
'^ Signor parroco, disse Carlo, come 

ebbero fatto un dugento passi, il vento 
Si va facendo gaf^liardo, e quando si 
volterà per andare a casa sé "lo pren­
derà tutto rei petto. É bene ch'ella si 
ritiri. Coniavo di condurla da me; avrei 
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ayuta carissima la sua compiignia, sta 
sera mi pesa esser solo... ma con que­

sto freddo imliavolato, c'è.da buscarsi 
la febbre. Rassegniamoci e buona notte 
mio ottimo.amico. E si lasciarono ;-trin-
gemiosi la mano. . 

Tre ore dopo la notte era calata oscu--
rissima. Carlo nella sua cameretta, dal 
sottile sibilar delle commessure dei ve-
tri, e da un colai fruscio dì corpuscoli 
molli che passava a liufR sud'esterno 
dell'ìmposle copi che si trattava di un 
gran ventò e d'una copiosa nevicata. 
Aveva scritto a lungo seuza fermarsi, 
senza correggere, come fa chi non iscrì­
ve per altri'che per se stesso/Poi ab 
bandonato il foglio senza rileggerlo, si 
era coricato, ed ora non bene 'loduto' 
non bene sdraiato sta tenendo fra matlì 
un volume dì poesie di Leopardi aperto 
alla pagina di Consalm. 

La fiamma della candela, tremolante 
sul vicrnisèinio buffetto ne illumina per-
fcttirnehie il,volto, non immagrito né 
più pallido, ma che dalle ffeiiuenti coti-
trazioni della fronte, dall'occhio torbido 
come per insonnia, tì-asparc il predo-' 
minio invincibile d'un pensiero doloroso 
e caro, che lascia in abbandono il resto 
della vila. 

Dalle frequenti distrazioni involonta­
rie dello sguardo, dal modo', brusco 
istizziio, con cui si studia dì ricondurlo 
sul libro, si capisce che cervello e cuore 
stanno lottando fra loro. Non disturbia-
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mo quel, muto lavoro, nel quale si sta­
va temprando la vii tu, ed all'ombra del 
nostro duplice diritto di suoi amici e 
di narratori della sua povera isiorià, 
vediamo che cosa egli abbia scritto 
poco-fa. 

Tre novembre. Ieri un mese morivi, 
povero padre mio. A tempo perch'io 
comprendessi il tuo cuore, a tempo por­
che noi ci potessimo benedire a vicenda 
e pcriionarci i nostri torti. Povera vita,: 
spenta senza mandiir luce mî  non senzu 
la sua quota di dolore t Povera edera 
che sì vide strappare ad uno ad uno \ 
rami del suo olmo! Eran tarlati quei, 
rami, era decrepito quell'olmo. Che im­
porta se era desso il tuo amore? Quanta 
fede noMe lue mistiche as'piraiìbhi I Con 
quel viatico di confidenza che tu spiravi 

dalla pupilla smorta me ne sarei venuto 
anch' io volentieri tòn te. Fu infecondo, 
guardingo, il tuo viaggio sulla terrai 
ma come giungevi tranquilio alla melo, 
Così avessi fatto, così almeno mi fosse 
dato sperare per l'avvenire; ed era ciò 
in poter rriio? , 

Ora son solo, con una passione che 
mi confonde, e con la mestizia d'una 
.tomba recente, che illanguidirà forse 
col crescere della prima. Lo credi adun­
que?.... Ahimè ! ne son certo. È una 
convinzione desolante ma è l'avveni­
mento di tutti ,i giorni e di tutti gli uo-
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chìa e che U preventivo venne Umiiato 
oile speso slretiamente necessarie. 

Confidando fiduciosamente-nello zelo 
patriottico che avete sempre dimostrato, 
vi do it più cordiale benvenuto. 
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NOTIZIE ITALIANE 

nOMA, 24. - Nel pnIa7.zo dei Pii Stabi 
ììmenti francesi sì fanno i preparativi 
per accogliervi parecchi vescovi di quel 
la nazione. 

U primo a giungere sembra che sia 
il cardinale Tìonnei, arcivescovo di Bor­
deaux, accompagnato dal suo coadiiUorc 
monsignor de La Boullierie, arcivesco­
vo in parlibns. 

Appresso si atienrle il cardinale ar 
civescovo di Parigi, che sarà presente 
al Concisioro della distribuzione dei ti­
toli e coppello. 
J l principe de La Tour D'Auvergne 

at-cK'èscovo di Burges, viene col cardi­
nale di Parigi. 

lì nuovo nunzio di Parigi, che è at­
tero quest'oggi, rìmai*rà m'tìoma pochi 
giorni A'ppeiiH gìi avrà data la conse­
gna della canc^lleriii, il caî dinale Chigi 
pt̂ enderà la via di Roma, ove giungerà' 
d̂ il giorrto G al 40 del prossimo mese; 

Il GoiiciSlorò si cr.ede fissato per il 1E5. 
{Fmi fililo] '•• 

•— Sono in fìoma il contrammirjiglio 
Bel CaVi'elto, comnndante il Dlpiirtiniento 
nìarittimo di Venezia!, ed il cnpitanò di 
vasóello Lovera.di Maria, direttore dì 
érìiglieria dei Conipaftimenlo della Spe-
zia, chiamiate a far parte dèlia Commis 
siòne incaricata di studiare se convengLi 
affidare ài Minislerò deìla marina piut­
tosto che a quello della guèrra il ser,-; 
vizio delle fortificazioni marittime. 

NAPOLI, 24; r Domenica prossimDj 26 
del corrente; meso,, si; aprirà alKi Villa 
nazionale la Esposizione di orticoltura 
e rimarrà aperta, fino al iO del mese 
di maggio venturo. 

Nei giorni poi 7 e 10 maggio avran 
no luogo le esposizioni speicìali di la­
vori in fiori. [;, 
. È pure domenica, 26, che il nostro 

Ateneo festeggierà solennemente il se 
stOi anniversario delia morte del dott. 
S. Tpmniaso d'^uino, detto per anto­
nomasia T/l'̂ S'̂ ô ^(i^if^ scuoìe. 

:,— 23. — Domani, venerdì, princi : 
pierà alla corte slraordioaria delle As. 
sisie la causa di Eleonora Vitaliano, 
che l'ultima sera del carnovale del'Ì873 
uccise in Niipoli il suo amante il dottore 
Ettore Gravjnpse, 

Sono oltre a novanta i testimoni che 
dovranno udirsi, laonde si prevede che 
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questo processo durerà parecchi giorni. 
La difesa è affidata agli avvocati Edo­
ardo Buffa e Lu'gi Simeoni, la parte 
civile sarà rappresentata dall'avvocato 
Giovani FJorenzano. 

Non tralascieremo di tenerne in­
formati i nostri lettori, ove il d,batti 
mento presenti qualche importanza sia 
per ia novità dei fatti, sia per ìa natura 
degli individui che in questo processo 
potrebbero essere implicati. 

MUAN'0.fe25. - Il Municipio di Torino 
mandò al Comitato per il mnnumtinto 
Manzoni lire KOOO i altre 100 ne mandò 
la Deputazione provinciale di Otranto. 

•sa 

Noaunè nel!' Ordine della Corona d' I-
lalia, fra lo quali notinmo quella ^el 
senatore Maurizio.Bufdlini a Grande Cor 
done, e quelle delconim. Giosuè Sl'igni 
consigliere dì Stato, e del luogoteneme 
genenilo conte Chiabrera a Grandi Uf 
liciali. 

CEONAOA VENETA 

'ViT*-myuMÈ 

FRANCIA, 22. - La prefettura delia 
Gironda ha proibito la vendita sulla 
puhblicpi„yitì' é daidistribu/ione del gior­
nale Le Girondin, per attacchi oontrOjil 
regime settennale, tendemi a distrugge­
re là fiducia, chea tutti inspira la lealtà 
del capo.dello Stato. 

— Leggcsi nel Soir ohe il ministero 
degli il ffa ci; est eri ha pubblicato ì pro­
cessi verbali della conferenza monetaria 
f|:ft;il Belgio, la /rancia, l'Italia e la 
Sviixera. • , • s . ,, 

La Patrie (ie\,^2 afferma che sabato 
prossimo arriverà, a Parigi il principe 
Iloheiduhe, succe£sore,del conte Arnim.:: 

OLANDA, k - Si'ha. dall'Aia;'. 
Si ha ufficialmente da Accio, 17: ì 
Una fono pattuglia olandese s'abbattè 

a ISOO passi al sud di K,ratop,jielle pò 
sizioni nemiche, e Uovŝ tte ritirarsi, 

Un rinfurzo spi3j.lita,,.̂ ncootaneiìte as-, 
salì la posizione, rtij, essendosi troppo 
avanzalo, venne respintp^.con Smonti .e, 

AUSTRIA UiN^lipiA, 24. — Telegra-
fcino da Vienna aìV Opinione: 

Il riassunto dato dal Vu^^ksfreund della 
lettera ^dell'imperatore al Papa non è 
e:ratto. 

Il Libro Bosso sart^.pubblicalo in que­
sta settimuin; però i dociìmenti ch'eS' 
so conuene non sono molto importanti. 

Vicenza, »3. — L'ggesi nel Giornale 
di Vìcenza\ 

Avendo già la Società dell'Alta Italia 
acceltnto la formula del compromesso 
proposta dal Gdverno pel giudizio ar-
hiiramentnle nella questiona per la fer­
rovia Vicenzti-Treviso, con qu;dcha,,llio-
dificozione processuale^ che il Governo 
;dla sua volta accetiò^ la firma del com­
promesso dcy' essere vicinissima. 

^ p / T " •• " •---'-^^r'-

ATTI UFFICIALI 
- 1 

La Gaszi:(ta Ufp.ciale dei 24 aprile 
eoniiono: 

R. decrelo 7 aprile, che sopprime il 
comune di Garofiii e lo unisce a quello. 
di;Bittei, nella provincia di Sassari. 

R, decreio 7 aprile, che autorizza ì\, 
comuiU! di TizzanUj provipcia di Firenze, 
a trasferire la sede municipale nella 
borgata di Gu:ìrr̂ ita. 

R. decreto,,? aprile, che autorizza la 
Prima'SB'ciéiàitidiana pelle stigli fi'monto 
.meccanico e pella lavorazione .̂t̂ eil̂  ca 
napa e del lino ad aumtnture il suo 
capìiale. ' ; 

"\;^-

mini. — Il presente! — Ecco ciò dì cui 
vive la vita. La ferita lasciata da un a-.;̂  

^ IT 

culo dolore o da una gioia suprema nel 
ciiore 0, nel cervello, col lento continuo 
succedersi della materia neirorganisrno, 
rimargina per nuove moUecole che ne 
ritengono bensì la forma, ma lascia che 
il dglure provato dulie prime se ne vada 
con esse a dissolversi. Se questo ifjtto 
non, è, realtà deve però esser molto si­
mile ad essa. , , , 

Alberto.,,. Camillo.... San Maruno...i 
MadLlaloni.,.. credute ainicizie eteriie'v 
gioie scolpito nel porfido, tesori serbati 
per gli anni avvenire, più nulla di voi 
che or mi soccorra, se pon è un triste 
sorriso^ una reminiscenza velata, com' 
pianta. Voi impicciolite e la mia ingra 
titudine è cresciuta fino alla deformità di 
un obeso egoista. • , • : 
^̂ Er.così sei costruito, mio cuore? Ed 

è gioia quella che tu provi dinanzi a 
quest'opera desolante di distruzione che 
portft' con sèi l'amore d'una donna ! Oh ! 
dev'essere insania cotesta» io ne gua­
rirò! — Guariiò? É presto detto; ma 
intanto io discaccio medici e medicine, 
come quel forsennato che s' è impuntito 
ài morir negativo, m.'incc-mdogli il co­
raggio di finirsi colle proprie mani. Co­
raggio, coiYiggio l'̂ 'E chi parla' 'a me dî ^ 
coraggio? Alberto, Camillo, amici miei, 
venite qui, ditelo, non é vero eh' io ne '̂ 

ho avuto ^iiL'avete pur visto anche voil 
Lo stolto ! Allora era mitr ĵglia che bi­
sognava affrontare; perdonate se vi ho 
chiamati a giudicarmi da un lato che 
vi è ignoto in me. Si tratta d'altro, si 
tratta d'amore, del mio amore per l'E­
lisa. Ora sappiatelo, io mi sono liisciato 
vincere, e udite l'enomdiàr Alberto, 
mìo povero morto, lo credere:;ti? In que­
sti tre mesi in cui vivo fuori del mon 
do, forse venti sere ho dimeniìeato d'i 
dedicarti il.solito pensiero d'affollo, u-
nico flore che poteva offrire alla tua 
tomba che non conosco. Camillo, mio 
nobile amico, che direte di me che a-
,vete beneficato? Una lettera sola, scr't-' 
tàvi da Conegliano, quindici giorni dopo 
(Che ci siamo separati a M'ilano. Un ri­
guardo un complimento che, non si nega 
neanche a chi ci ha fatto il servizio di 
presentarci ad una b'arerina. D'allora 
in poi nient'altro. Ingr.ito stivaggio 
ich'io sono! Mi par di vedervi crollare 
il capo in segno di sconforto, di sen 
tirvl borbottiire tra voi: mi sono in 

r 

gonnaio; lo credeva un nobile cuore, 
esso non era che un uomo voIg:ire. Se' 
non è morto forse un giorno ci rive-
dremg,; QiUneno e^li arrossirà in veder 
mi. Oh Alberto, Camillo perilnnalemi, 
non mi giuriicate così incsitrabili ;_sono 
lainmalaio forttmente, ma gii;irij6,vi cor­
rerò incontro ginocchioni.., perdonatemi. 

' {C'-'titinm) 

€»r«c d^AN.«l!̂ lc. — Presidente: 
cav. Ridolfl. "^Giudici: Fabris e Mo-
rosini.,— P. M. cav. Gambara. — Dif. 
avv. De Castello e Manfcedini. 

• Udienza del 25 oprile 1874. 
Ieri in omaggio al calendario civile, 

la Corte d'Assisle lia fatto il suo dove 
re, ed ascoliò una filza di testi a di­
scarico dell'imputata Castagna, 

Uno dii pù interessanti fd il dottor 
^Francesco Refosco, medico condotto di 
Castelgomberto. Un belìissimo tipo dav­
vero con quella, stia enfasi ampollosa 
ed iiUisonante con cui narrò le gesta 
del nonno, del. padre della prevenuta 
e della prevenuta medesima. I/avo 
di^ll'imputata morì di salso (pellagra). 
Anche l'imputata fu affetta da pellagra; 
quando la visitò por constatare la gra 

, Vidanza era tranquilla e patorniosa. 
Narrò le stranezze del padre dell'im­
putata. Dovendo capitare i! ̂ vescovo in 
visita a,Castelgomberto il̂ Càstagna cre­
dette di preparare un'ticcoglienza stra 
ordinaria all'alto personaggio. Montò 
suiun enorme cavallo, vestì una foggia 
arlecchinesca e andò incontro al Prelu­
to, divenendo il ridicolo generale della 
solennità, e scandalezzando quei buoni 
parrocchiani che posero più mente a 
lui, che al Vescovo. Aveva il medesimo 

J 

un fucilo e sembrandogli che il tiro non 
avesse una portata conforme al suo 
desiderio aggiunse un' idtra canna, in 
modo che ne uscì una canna comples­
siva di due metri e mezzo, ripromet 
itendosi con quest'arma singolare di pi 
gliare gli uccelli a un miglio da lungi. 
Il fratello dell'imputata era pazzo an̂  
ch'egli anzlchenò , e voleva avvezzare 
il suo cavallo a non mangiare. Conclude 
che l'imput.'Ua è affetta di mania pella­
grosa con accessi intercorrenti più o 
meno gravi. 

Queste circostanze sono ripetute da 
una serie di lesti. Così il farmacista 
Panziera Domenico asserisce che la im-

• 

putata fu curata con rimedii anUpelìa 
grosi, che le furono somministrati sino 
a sedici gram di tartaro stibìato. Dice 
che l'imputata è d'una discendenza tuta 
ninfa, che so nono gera triato, e bisognava 
ìlgarlo in lefo; anca so pare gavca serte 
slrambità, ci s'avea fato una stHopa de 
oto pie, percM el disea de voler copar 
un oselo a un mio de disianza. Rispetto 
alla pagliacciata del vescovo chiesto 
se ci sia costume dì anelargli incontro 
m quell'arnese, risponde: Sì signor, che 
ghè el costume de andarghe incontro, ma 
vestii da secolari. , ' . 

Segue il mansionario di Trìssino, 
Sariori D. ìGìovanni, che con molta fa 
îca ripeto le slesse cose. 

\ Cavaliere Domenico, di professione 
giudice conciliatore, è il factotum, di 
Castelgomberto e dintorni. Sa le solite 
stranbe/.zc dei Castagna. S'interpose 
perchè la figlia era scappata di casa. 
Il nonno doveva esser lagato negli ul­
timi tempi di sua [vita ad un albero 
perchè non fuggisse, I! padre fece del 
yino colle bacclie di sambuco e poi no 
(java a bere agli ospiti, come vino pre, 
libato. Una volta atterrò la p;irte della 
casa che gli era inutile dicendo che 
preferiva piantarvi Vagio. 

Rigolato Filippo trovava che la Ca­
stagna era una donna mal diretta, per­
chè alle volte quando le sì parlava non 
duva audienzia. 

Rigolato Luigi, Gaudenzio Dani dì-
cono il medesimo. 

Seguono un Plana Giorgio ed un Pia­
na Matteo, nati a Piana e domiciliati a 
Piana, ohe insìstono sulla pazzia della 
Casiagna. Trovano che la Castagna gavea 
qualcossa de stranio nella testa, evik poco 
sinziera. '< 

^ 

Castagna Nicodemo, nato e domici­
liato a Marana dì Crcspiuloro. Conobbe^ 
la Castagna da appena nata. Continua 
poi, aff-iittando di parlare in lingua: 
«Continuai a conoscerla fìiìalmente c\ie 
stava a Marana, 'fino all'età di 15, |6 
anni, e poi suo padre ha comprato un 
bcnt; per esemplo, a G istelgombcrlo e 
da quell'epoca in poi, l'ho vista quando 
venne a trovarmi, Da giovane non aveva 
niente di particolare, era un poco più 
aliegrq delle altre. Ella venne a trovar­
mi due anni dopo dove che slago ÌO^Q 
qui il toste riferisce abb:mduriando3Ì ad 
un accento e ad uu'axioue vcrameutft' 
drammatica, i (dialoghi tenuti in quella 
occasione, colla Castagna che non SÌ 
trovava beve a Castelgomberto, e che 
era perciò fuggita di casa.i : •'.'• •' 

Una volta il nonno bruciò il saccone, 
e poi messosi alla finestra, gridò con 
psultanza nerorJana : I^vìv i, cho sta volm 
vago ! . • : . _ 
, Al difensore Manfredinì che gli chiede 

se sa perchè dicessero Gamia all'im­
putala, dice che essendovi in paese due 
famiglie Castagna, 1' una la dicono Ferro 
e raUra Cavallo, per contraddistlnguorle. 

Castagna Giuseppe e Danesi Giambat­
tista dicono le nicdesifìne co.se; , 

Alle 3 pom. si chiudeva' l'udienza. 
Ci rincrebbe nell'uscir dall'aula d'in­
contrarci in una teste pul(t;smente ve­
stita che piangeva a dirotto. Era la te­
ste Rosa Lonardi, levatrice, la quale si 
trova assai dfiniieggiata nei propri in­
teressi ostetrici, dovendo tornare a Pa­
dova il prossimo martedì. Ci pare in­
fatti che non mancando che tre testi a 
difesâ  testi che già ripetono tutti una 
Stèssa canzone e l'ora non essendo molto 
iavanzi^ta, ai sarebbero potuti nello in-
Ueresse loro privato ed in quello delle 
finanze dello Stato ascoltare, .̂É facile 
che dalle persone tocche nei loro inte­
ressi si trasmodi poi nel lagnarsi molto 
più in là che noi comporti la circostanza. 
Noi però crediamo che il dispiacevole 
incidente sia da attribuirsi piuttosto a 

^negligenza della testé Xóhardi nel non 
mettere a cognizione l'eccellentissimo 
[Presidente delle sue pbòùlìari circostan-
,ze, che non a mari'caiiza in esso e negli 
egregi magistrati che lo circondano di 
uno zelo e;di'uiia diligenza di'cui eb-
bimo tante e sì seghalate pròve. 

Dlhat i lmontI presso il R. Tribu­
nale Correzionale di PadòVai : ' ' 
; S7 aprile. Truffa. : Dif. avv.-Fiorioli;' 
Clemencig e Coletti. ' 

T e a t r o Oarilialdl. — La prima 
rappreseniàEÌone del Ballo in maschera, 
ebbe ieri sera la fortuna di un pubblico' 
numeroso e assai ben disposto. Platea, 
loggie e palchi erano affollatissimi, e gli 
'applausi fioccarono ad ogni pezzo, per 
poco non diciamo ad ogni nota dei can­
tanti, ad ogni arcata dell' orchestra. Così 
quel teatro in breve giro di tempo fu 
testimone con quanta facilità un pubblico 
%ìe alle stelle o. discendè'̂ negli abissi^' 
Lasciamo stare gli abissi d'incresciosa 
memoria, e occupiamoci delle stelle di 
ieri sera. ' ; 

i Che ce ne fossero delle stelle suU'd '̂ 
rizzonle del palco scenico, dubitiamo as­
sai forte, nò per quanto abbiamo cercato 
pijfu concesso di scorgerle in orchestra. 
U pubblico però, noi facciamo'̂ l̂a parte 
di :cronisti, non solo ha credulo di ve-' 
derle, ma ci parve ne rimanesse sovente 
'abbagliato. Il pubblico talora esalta, ta­
lora umilia, ma l'osservatore attento non 
sa spiegarsene il perchè, e.... ma non 
torniamo sul discorso di prima. Fatto è;, 

!*ìiphe il pubblico di ieri sera molto ap-
plavidì, e parvo che una segreta leggo 
idi compensazione lo inducesse ad esa-

gerare l'applauso in causa deU' esage­
rato disgusto esternato con modi ancora 
più .esa^raii per il Ballo in maschera, 
che naujragò noi mesi scorai sullo stesse 
scene. ' •• •" 

Tuttavia ci affredtamo a dire cho lo 
spettacolo dijieri sera non ha nulla, pro­
prio nulla a fare col precedente, e che 
tatto sommato, o- mataHs mufmdis^ o più 
esattamente guariti gli amìnalati, è un 
Ballo in maschera, che per il'Teatro 
Garibaldi può pas?iare. L' impresa so lo 
merita, non meno che ì proprietari del 

.v.leatro, bersagliati ultimamente da tanto 
disgrazie. 

Della musica non parliamo perchè 
troppo nota, e troppo c;ìn*erellata, non 

rChe sulle scene, sulle pubbliche vie. 
Possiamo entrare seiiz'altro nel cimpo 
deii'eaeoumne, sbrigandoci anche qui 
assai brevemente. Andiamo anzi sullo 
traccie del melodramma, per ordine di 
grado, che faremo pu'i presto. 

Il signor .Rìiffaele Celestini ('ffìccflt'rfo) 
non ha voce ingrata di tenore, ma ri­
serviamo il giudizio sul conto suo, poi-

Sfchè, a quanto ci si dice, ièri sera sj 
trovava ammalato. E doveva proprio 
esserlo, perchè in alcuni punti, o non 
si sentiva ,a(ratto„,p le*sue .inoto usci­
vano gutturali e veSaie cosi che la frase 
musicale non era. più quella del mae­
stro. Il dueltino del nìinuetto con 4w(fl̂  
it^ deli'ultimo atto oi-iparve cosa inde­
finìbile. Aspettiamo quindi chetiil sigrior 
Celestini,si.rimetta..it 

Jhbaritono, sig.. Luigi CioUi .(./ìe/ia(o) 
,.noa Uaiitiaa îvocer CU(Ì si.,raccomanda 
troppo: alle sue note conviene avvez­
zarmi..pecche non disgustino come da 
bel principio:, bisogna,,.d'ialtr.on,iie che 
egU si faccia un po'più disinvoito, più 
nobile nei, mpvimenti, e. nel gesto, e 

: sopratutto che non si lisci ripetutijmente 
î baffi colla mano, camminautiasuogiù 
peirl(̂ i>spi3na, d(:?p .̂̂ aver. cantato un a 

,.solo.È vero che, sarà effetto , di .com­
piacenza per essersela cavata meno male, 
ma certi efletU bisogna riservarli per 
il camerino, e. non j permetterseli sulla 
scena, Siomo certi cha il signor Ciolli 
prenderà questo avviso jn, senso ami­
chevole, e in contraccambio rjoi lo in-
coragget'erao sempre più, trattandosi,di 
un artista che ci mttte tutto il suo buon 
volere. Futja più riprese applaudito. 

La sig. Osea, Legramenti Catalanotti 
• [Amelia) è dotata di abbondantissimi 
mezz,! vocali : ha una estensione, ,una 
vibvatczza di note rimarchevoìi, e quan­
do le modera sa distinguersi ancia? nel 
canto finito: è male peyò che non le 
moderi più spesso, e che ai'Zi talvolta 
ci, faccia sentire qû alplie nota strìdula 
che offende il timpano, e col timpano 
il buon gu '̂to. É però intonalissimfi, 
cantò veramente bene in tutto il corso 
dell'opera, e fu vivamente applaudita. 

La parte di Ulrica è sostenuta dalla 
sig. Carolina Bicchierai, forse la sola 
che si era salvata da un memorando 
naufragio dello stesso spartito. E ben 
l̂o meritava. Colla sua voce di contralto 

Tobusta, intonala,Golgesto ispirato, col-
l'azione viva e intelligente, la Bicchierai 
jpuò calcare con successo maggiori scene. 
Fu applaudiiissima ed ebbe una chia­
mata. 

La sig. Leopoldina Ajazzi (Oscnr) non 
ha molta voce, ma suiricientcmi;nte into­
nata ed agile; si guardi però dall'applìcar 
troppo V agilità alle movenze della pua 
bella persona, e ^risparmi sopratutto 
quella pironette, che non è del iuion gp-
nere, quando canta l'aria Saper vorrb'sfe. 
.. 1 due bassi Mancini Silveri, e Cam-
pelle (Samuel e Tom) colle poderose 
note contribuiscono al successo dei pez-

1̂v d'assieme. U Gampello è nostro pa­
dovano, allievo déiristituto filarmonico, 
e coi suoi mezzi vocali potrebbe far 
carriera, se vi si dedicasse di proposito. 
' .L'orcbeslra, diretta dal sig. Melchiove 
Vela, non poteva fare di più, ridotta 
com'è, nei suoi vari elementi, a pro­
porzioni tanto rislrèite. Qualche tempp 
ci parve troppo allargato, ma è un di­
fetto, cuiìi può forse rimediare nelle 
sere sùdcessive. ,• : 

Le masse furono abbastanza diligerli: 

b 
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la melsa In scena, pel Garibalii, di/; 
screla. 

Ripetiamo; in complesso è uno ŝ iet 
tacolo, che, date le preaentì condizioni' 
paò passare. . / - ÌÌ . 

Póinic) ài areni». — l>a festa di 
ieri è riuscita brillantissima: invitata 
dalla bella stagione la gente vi accorse 
in numero . siraov4i,nari0v Gì .fu,ii^pi% 
allegria: ci furono spassi e danze, ma. 
nessun disordine^ 

Quattro liiall. — Ieri sera, circa 
le ore undici, una quaderna dì conla­
dini, forse reduci da Ponte di Brcnt-i, 
dove Si saranno dati a soverchie liba-
iioi)i, ferrai aU'̂ angolo del Gallo^ finge­
vano di attaccar briga fra loro, ma pi­
gliato in mezzo il passante, uomo o 
donna che fossQ̂  gii ,usayano molestie 
ed iiiftuUi, menando le tgani a driila e 
a sinìsira. Beato chi poteva sottrarsi a 
quella tempesta, d'indolita provenienza, 
j Î â ĉosa durò un poco, ma esaurita 
tint|.)m'̂ nte la tolleranza del pacifici cit-
ladini, comificiòĵ a fur̂ i , gente intorno 
a quei bull, e ben tosto no. fu dato av­
viso ad una pattuglia di carabinieri. 
Yisia la mala parata \ buU presero al­
quanto più mogi la via per andarsene, 
ma inseguiti, dalla folla, e tenuti d'oc­
chio dai carabinieri, giunsero a trasci­
narsi a siento fra j fischi e gli spintoni 
fin quasi a Porta Ponte Corvo. Qualcuno 
intento staccatosi dulia folht, corso alla 

• • • • • ' • ] . • > • , i : • ! ! • . v'-i i ' , ; , - , 

Porta, 0 narrando lult gunruie l accaduta, 
la fece chiudere; non però abbastanza 
in tempo porche due di quei bravacci 
non giungessero a svignursftla, mentre 
gli aliri duii furono bravamente arre^ 
stati dai RR, Carabinieri, che in mezzo 
ad una tu'ba plaudente, li condussero 
omnìaneilati in domo Peln, dove certo 
staranno ancora meditando sullo conse-

doli' insultare il prossimo, e 

X ^ j J . T • f i ^ . -
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27 aprile 
A mezzodì vero' di Pàdova 

Tempo med. dì Padova ore ììm 573 32 2 
rempo tjióOTi Roma ora 11 m. 89 S. 59,3 

Osgerva^ìq;^i\Metereologicho '', ' 
.'guile all'altezza cli^n^lfdal suolo, e dj' ase 
m. 3Ó.7 dal 'livello medio del mare 

^ r - . - ^ - f ^ " " 

95 a 
- , i f 

Sâ -om. a 0"—mìll. 
Termomot. centigr. 
fons. del vap. acg. 
Umidita relativa , . 
[>!r. efor. del vento 
^uuo de\ clólo. . , 

Ore 
9aiat. 

70i3 
!21'5 
9 74 
51 

NNEl 
Ber. 

Oa! mezzodì del 25 
Temperatura massima 

Ore 
3 p. 

"59 4 
2(ro 

44 
E 0 
ser. 

Ore 
9 p, 
-, \ 

7594 
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10 80 
58 
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ser. 

al mezzodì del 24 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE 
TORINO 
NAPOM 
MILANO 
PALEHiMO 

80, 
69. 
34. 
62. 
i8. 
ai. 
54. 

33. 
52. 
32. 
63. 
35. 

4 
Me « 

3. 

6: * 9. 
40. b. 
80. 71. 
84. 82. 
61. 42. 
15. 5. 
8. 19. 

88. 
28. 
3^. 
78. 
66. 
60. 
81. 

Sul 4, riguafdante gli atti pella ven­
dila esecuiiva dei mobili, Griffini e 
Cemelli propongono un articolo di e-
mendamento. 

P.u'Iano 1fi/fr,7/i''(f( (ministro), CorbeÙcit 
Sorrentino, Mrnst^ ]tantdl'mi, e l ' a r t i ­
colo è rimandato alla Giunta con ade-
sione del ministero. ' \. 

Approvisi leticalo S, e si sopi>cÌma 
il 6. 

Cnntt'Ui (ministro) pre3onta un pro­
getto per estensione, alla provìncia di 
M;ml[)va delia logg-e 20 marzo 18015 
sulla sanila pubblica. 

Approvansi gli articoli 0 e 7 con lievi 
modificazioni, e quindi l'8 Hguardonte 
i ruoli d* imposta ò rimesso alla deci­
sione della commissione. 

parlano vari deputati; DùUarocc. e 

Il pfimo è ritirato^::!! secondo, dopo 
,discussione, viene respinto. 
I L*:irticulo è approvato. 

Convalidasi reiezióne del terzo Col-

It Diritlo, la cui diffusione nell' impero-
Austriaco era stata vietata, ha nuova­
mente ricevuto li permesso del libero 
corso in Austria. 

-B- ^ t * * l E-4 4 • 

Sàbato venturo si pubblicherà Pestra 
zione del cotnparijmtnto dì B?ri. 

^ - .hH 

guenzii 

.y^' 
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(love forse saranno raggiunti dagli altri 
due miracolosamente sfuggiti. , 

CflpUomlBoIo. — Ieri sul tardi al 
Portello una carrozza privata si rovesciò 
•]\)\)QXìU. oltrepassala la Porla; non sap-
piiimo se per aver urtato in qiialche 
CDsa, 0 per essersi guasta ed uscita una 
ruota. Vi stavano dentro col padrone, 
la moglie ed i figli. Meno un gi'ande 
spavento, e un gràndigsimo capitombolò, 
non si ebbero a deplorare disgrazie. 

Spillone. — .Ieri partendo dalle 
piazze alla stazione e viceversa è slato 
perduto uno spillone d'oro ; ohi Io avesse 
trovalo lo porti al caffè S. Ganciano che 
rltieverà competente mancia. 

Processo. —Giovedì 23, doveva di-
scniei'si in Appello a Napoli, la causa 
promesso dal generale Angioletti contro 
il Pmijoln di quella ciità; ma la Gurte 
liti dichiarato che l'azione issendo pre-
scrina non si faceva luogo a procedere. 

Collegi mUitarl . — Leggiamo nel-
ì'ìlatia'Militare del 2 3 : 

Siamo ass'curati che il ministero della 
guerra ha fin d'ora designato i futuri 
comandanti dei due nuovi collegi mili­
tari che si apriranno l'uno in Milano e 
Ì
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altro in Firenze. Essi s irebbero per 
Jlibno il tenente colonnello d'artiglie­
rìa Bava Becaris, per Firenze il mag • 

' gl'ore di stato miiggiore Moccenni. 
I sòpranominati ufficiali hanno già 

neevuto ordine di vccar=i in Milano e 
I Firenze per atteniere all'impianto del 

rispettivo collegio. 

ccaeSt» as©ai«. ssis*** cavw» da 

Bollettino del 25, 
•^'uscite — Maschi 3. Femmine 1. 
^hlrirnoni. — Tristo Sante di Anto-

''iO; celibe, muratore, con Migliorin Giù 
^̂ 'fa di Sante, nubile, lavoratrice di 
P'̂ 'ini, entrambi dì Torre. 

l'̂ iiVero Giulio fu Antonio, biadaiuolo 
*on Loiió Laura di Giuseppe, nubile, 
^U îtrioe, entrambi di Padova. 

Menin Antonio fu G.̂ etano,' celibe, ai. 
gcfiltì (Ji n^^go/io, con Palesa Giovanna 
'u Vincenzo, nubile, cucitrice, entrambi 
fli Padova. 

Moni.,--- Profe îsione Antonio fu Fran^ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V©a«»la.25. - Uend, it??!™ 72.75. 
^'-^M'^rSOfranòbi 22,75 22.76.̂ '̂  '• 
«Mano, 25 ^ Uendv ìt. 7315 73.35 

• l ^Otranchi ^2.15 t^n. - -
• Scfól'Còrti'iitéln inerzia d'affari. 

Granì. Sensibile.ribì'Sso nei prez­
zi: un po'più ferma l'avena. 

Nuovo- iràcoìlo nei formentoni. 
Ribasso anche nei frumenti di una 
buona lira al moggio. 

V*avla, 25. — Grani. Mercato debole. 
IJIMIH©, 24, — Sete. Afl'ur-i svogliati; 

prezzi deboli. 
I lavrc , 24. — Grani. Mercato assai 

calmo. 
MarsIgHa.—24.Grflwi.Tendenzaf^rma. 

t^aduva, 26 aprile. 
Grani In tdtta la settimana ten 

denza ferma. 

legip di Vu e?.ia. 
{AgenrÀa Stefani) 

V 

orns mm $ 

di fronte alla revisione avvenuto in Sviz­
zera negli iilt'mi duo anni. Cosi Appen-
zeiiRoii esterno nel 1872 era avverso 
alla revisione. St.ivo'ta li. Sua mino-

• \ 
I , • " ; . I - ' 

ranza liberale di 380% voti è djvenuta 
lina triplicai maggioranza. 

Nei Grigtoni fu votato contro la r evisi o 
ne nel 1872 con 11,206 voti, mentre 
donienif̂ a scorsa diede una maggioranza 
di 2600 voti in favore. Nel Neuchatel il 
pTiniio reirWo ebbe ne\ ì'òl'ì OOftQ voli 
vinse, ne 'ebbe soli 408 nel Ì874. 

VJJniveys smentisce cbo il suo re-
dattr\re in cn,i;>a \à\\\%\ VftviUlot sia 
partito per Roran. — Esso trovasi da 
pavecclù giorni in Brettagna, e non 
na iutouzione alcuna dì andare in 
Italia. 

NOSTRA CORHLSPONDENZA 

La Rèmddiqm Francaise^ organo 
del sig. u-anibetta, torna alla carica 
contro il deputato Picoon, che pro­
pugnò la separazione di Wvmì. daHa 
Francia. 

piato oggi-un'fili mi ne. Sessanta caso fu, 
reno incenerile, due fanciulli Ibrucìalì. 
3u Ilubenfurth scoppia un tremendo u -
ragano. ' * 
! Pera, 24. . 

Ieri il granvisir ha presentato il su» 
ultimato agli armeni cattolici, il quale 
prescrive quanto segue pel futuro or­
dinamento della comunità: La comunità 
propone tre candidati al patriarcato,.di 
cui il governo ne sceglie uno,,che con­
centra nella sug persopa la giurisdizione-
•AcclesiasUca e civile.. Egualmenle \a me-
{jtìsima presenta tre camlidati per l'e­
lezione all'episcopato, dei quali il gp* 
V|erno ne sceglierà uno. Il patriarca ed' 
i vescovi debbono prestare giuram nto-
di fedeltà al Sultano. 

nerUno, 24.. 
L'Imperatore chiuderà domenica nella 

Sala Bianca il ^eichstag, ad un'ora po­
meridiana.'Le maggiori deliberazioni del 
Consigiì» federale durano'tutta'la pros­
sima seUinìana, per cui' Mo'̂  aftEÌÌUiint\» 
il lavo'rb def Consigli-) federà'fe*SÌ''Ìimi'" 
lerà allfi'éftldziòtìe dbgìraflhrf'coprenti. 
La prossima sessione del lìfiicHslng jn 
autunnd-ìpVemeiie'd*èssere ì'mpoftante 
e di'più' InW^d'durati in;'ségnitÒ"aì;:Ià '̂' 
\̂ òi'i della presente sessionB/Timastrìn-
compiuti (bdancio militfî f-ér; ag^gê 'haW. 

\-

-? ,^\^ 
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ULTIME NOTIZIE 

Otr 
Firenze, 25 aprile 

i scoppiò un forte temporale: 
hin fulmine, caduto sul Palasî ô della 
Corte dei Conti; produsse guasti con­
siderevoli. Nessun danno allo persone. 

hUtaliej 24, scrive: 
I l gruppo della sinistra, diretto 

dairongrorole Do Luca, si ò riunito 
qiiesto mattina. Sì dice che abbia de­
ciso di votare contro Tartìcolo 4 del 
progetto di legge relativo alla ric-
clie/̂ za, mobile;, cputro l'avocazione al 
goVerao dai contesimi addizionali, 
contro la nullità degli atti, e final­
mente contro il progotto che estende 
alla Sicilia il monopolio tlei^tabacchi. 

Si assicura che Jiuesto giUPpo si 
sarebb'è" mostrato " disposto a'"' transi­
gere sopra alcuni ptìfiti, ma sembra 
che le trattative aporto in proposito 
non sieno riuscite. 

Il'STUPpo Be Luca si considera 
ormai conio sciolto da ogni impegno 
verso il ministero. 

Roma Vk oprile. 
La conciliazione è fatta; lascia­

mo tempo al tempo è agli avveni­
menti, e il connubio verrA. 

Inutile ch'io ritorni sul discorso 
Minghetti, ma deb̂ bo dire che la im­
pressioni durano ,' anzi cominciano 
forse solo que.'st'oggi, a diventare 
riflessìonie a maturare consigli. L'on. 
Minghetti è riuscito al portafoglio 
sotto rinfluenza d'un aatro benefico. 
Le stesse difficoltà si mutarono per 
esso in tanti incentivi di conciliazione, 
e il suo carattere mite nella fermezza 
ha fatto il resto. Dopo Cavour nes­
sun ministro era finora x'iuscito à' 
sviluppare intorno a se tanta attra­
zione. Egli può disporre di tale una 
maggioranza che darà ai suoi prov­
vedimenti la sanzione del consenti-
monto dell'opinione generale. 

A questo contribuiscono anche 1 
deputati che vengonq ^ oramai sono 
abbastanza numerosi! Che la Camera 
voglia ringiovanirsi? A vederla rien­
trare nella- tradizione dell'operosità 
si direbbe die si. 

Del resto, quantunque sicuro de! 
jrtppfo, il ministro non lo è auGpra 
'di vincere i .singoli progetti del suo 

iano. Quello relativo ai quindici 
eritesimi, trova ripugnanze invinci-

bi.U,;,,Si osserva che il disavanzo per' 
essere semplicemente provincjialo e 
comunale, non è per ciò meno disa­
vanzo : e alle provincìe aggravate, 
non si"'può togliere questa'vena di>. 
risorse, tanto più che le opere stra­
ordinarie condotte'per "VGuir In aiuto 
alle classi operaie ' durante la crisi 
annonaria hanno spalancate nuove 
hròccie. Su questo campo tutti sono ;̂ 
.^'accordo nel non essere d'accordo 

«Bisognerebbe, dice la Bépuldi-
qiie, scacciare un tal uomo dall'As­
semblea, in attesa, se continua a co-l,oaria),.,Lyi ò'onvo'èaziòbe'd^i^aWamé^ 
spirare collo straniero, che si possa è attesa pertanto'al princif>iò di'ottobre 
scacciarlo da una patria ch'egli avesse 
oltraggiata e tradita». 

Gli altri kioVhalì di tutti i colorì 

'w ••- v.i i;..( h i i 

parlano sullo stesso tono. 
. UOi^inloii natlonale dice che il 

Consìglio generale di Nizza, come 
protesta contro il disoorso_ del sìg.' 
riccon, si è separato al grido: Viva" 
la Francia. La città col' suo conte-, 
gno, fece eco aq^uesto grido, 

\- .". 

-$. 

18'ele|!sraiiittsfal 

iìomi, 24, ore 4 30 poni. 
La Coniniissione pel progetto di legge" 

sull'aumènìo di stipendio agli impiegiiti 
tenne oggi adunanza, nella qucle l'onO' 
revole Coppino Issee \% sua r^la|,ion,e. 
Questa, viste le ristrettezze finlmziai'ie 
dello Stato, rinuncia a proporre mag­
giori larghezze- modificherebbe soltanto 
la parte del progetto che riguarda l'in­
dennità d'alloggio, accordandola in prò 
porzione alla famiglia e alla posizione 
deirimpiegato. (GuzzMd' d'ìtalia) 

Boma 25, ore 4 JIS p. 
• Si assicura che la nuova Società delle 
ferrovie meridionali avrà per direttore 
j^cnerale l'onorevole Sella e piglierà il 
titolo di Compa(juia delle ferrovie penin­
sulari [Gazzetta (VllaWi] 

col ministro. 0 phe non bi sia mezzo' 
di provvedere aitriine'ntr all' Erario 

«sta mattina, pare certo ch'e'il ghuppo 
i sess'AUt'.itìùativo sarebbe '̂̂ of̂ tìfvvso 

-'V 

— - — — L 

'̂ ^̂ co (l'anni 75, p res t ina io , v e d o v o di 
Padova. 
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Ox\MEEA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 aprile 1874. 
Presidenza BlANCHEUL 

Discutesi sul |>rovvedimenio finanzia, 
rio relativo al riordinamento delia tassa 
di ricchezza mobile. 

Approvansi gli'-articoli i e 2, dopo 
breve discussione. 

Stato? Abbiamo è vero .sfrut­
tata ^imaginazione a furia di com­
binar nuove imposte; ma-afrhgarvi 
per entro qualche altro espediente 
lo SI Si troverà di certo. 

1 ' • ' 

' Leggesi nòli» Libertà, 24: 
Secondo le notizie parlamentari di 

. , . ' , 1 l!> . , ._ . - l 

qu 
dei sess'Aut'.it̂ ùaU. 
almeno come gruppo. 
' Solo alcuni di colore) che)'lo compdh-'̂  
gimo, sarebbero sempre fornii nel pror 
posito di approvare i nuòvì provvedi­
menti finanziari. . ,> 

I 

Che per essi siavi una forte maggio,-., 
raoza nella Camera non è messo in dub­
bio da alcuno, li solo progetto di legge 
pel quale inconti'ansi. ancora serie op-' 
posizioni, è quello p̂ v I? ineiri-'acia già-,, 
.pirica i\Q.^\i 'ùWx \^^x\ vegiàU'ftù-, ma c'.ò 
tempo a po.nsarcjy"'giacchè non verrà in 
discussione ohe di qui à'Iti giorni. 

Y',' hìùtììiii) (ha ^^ìoniuìi (mitri 

A Monaco il colera ti calcola come 
cessato, 

CJogtiintiiiopoti, 'i^ aprite. 
Stamane giunsero T.tmbasciatore au­

stro-ungherese, conte Zicby, ed il con­
sigliere di legazione, barone Herbert. 
Il conte Ludolf partirà probabUmente 
domattina. # 

NuovaYorck, 23. 
La stampa intiera approvò il veto del 

presidente contro il bill finanziario. 
i Pest, 94 . 

Il Club ddVoppo.nzìone cm^rd/c ha di­
ramato gVinviU per rad»Auau7.a <̂ pobvve 
nazionale da tenersi il 17 maggio a Pest. 
Vi si proporranno: la riunione di tutte 
le frazioni dell'opposizione costiuzionale, 
P introduzione del suffcag'o universale, 

, ^ 

da ricostituzione dei comitati, e d'un 
territorio doganale ungherese autonomo, 

I ^ ' 

e ristituzione d'una Banca nazionale 
ungherese. 

:, • • Parigi, 24. 
Il centro sinistro hi intenzione di e-„ 

L 

Bctudece d\\[ pavUio Ài dfcput,',!,to Piccon 
"pePsuó discorso separatista tenuto a 
Nizza.' 

.̂ ' Il governo ha elaborato un'progetto 
di Costituzione d'una giurìa pei delitti 
di stampa, p.e.r.cui qtiebta non conste;, 

jfebbe ohe di,sale persone appartenenti 
già alla magistratura ù dì consiglieri 
generaU. . 

Londra, 24. 
i II discorso calmo di Gladstooe sul 
bilancio sor^irese assai l Uberali. Esso 
;é ritenuto d'i!' più cVm^ un indizio di 
con'.egno passivo. Lo Czar accotiò l'in­
vito per un banclntto a Mmiion-honse, 

"è'per un baììo al palazzo di cristallo. 
• •; Atene, 24. 

*' 'Questo tribuna([3''̂ hà respinto il desi­
derio dell'ambasceria' turca di porre il 
sequestro sulle antichità rinvenute da 
Schliemann negli scavi di Tcoj a.j 

Parigi, 24. 
U dê iutâ tH L-xlVè'louya h moru. 
II deputato PJccon dice in una lettera 

91 corr. che il suo discorso contrastato 
lo tenne in una seduta confi lenzialo, e 
che perciò le sue pirole non dovevano 
essere pubblicate: egli dichiara che le"' 
sue parolti furono mal compresi', e jiltret-' 
tanti i suoi pensieri, e smentisco final-

' .Pest^nV 
1 ^ ' ' J 1 1 

Didla vallata della, Tbeìsz,,; special­
mente dal Comitato dÌHev6s; Vfift'èono 
notizie'• di'̂  èiqéità. .O f̂fi ;tì̂ diólò ̂ ê ^ 
VUlOSO, ma^.pJQ-VVerQs'sal-'pOC'O.-,.'!' r vtida 

"• Ghyozy- presenterà solo 'ìii''primi di 
maggio la sua esposizione finanziaria r 
finora non ne sono tracciati che i fon­
damenti. Egli non solo farà un quadro 
esatto della situazione finanziaria, ma 
'anche giovandosi dell' elaborato della 
commissione,;dei Nove propori'à"! mezzi 
dj^iipararvi. 

t 'h> 

TT 

Uh imi dispacci 
{Àgeìiiiia àefaM)' - L ^ ^ 

/'AKIG\ 2(1. — La Presse assicura, 
che grazie all'intervetvto delle potenze^ 
ii conflitto fra la Porta e Lesseps è ia. 
via di accomodamento. 

Un gruppo di elettori Nizzardi intima­
rono al depurato Viccondi dimeUersim: 
seguito alsuo discorso pronunzialo in un, 
bancheito, in senso separatista. 

BERLINO, 2S. — U Reichstag approvò 
definitiviiméntele legge che impedisce 
l'esercizio non autorizzato delle funzioni 
ecclesiastiche con 214 voti contro I03,-
Bomam chiuderassì la sessione. 

VIENILA, 25. - La Camera dei depu­
tali incomuiciò la discussione generale-^ 
dèi progetto relativo ai conventi, e de- • 

^ 

else a grande maggioranza d'entrare-
nella'discussione speciale. 

!il deputato Fax annunziò due emen­
damenti, uno dei quali stabilisce che 
per, itJ fondazione di nuovi conventi vi 
debba essere autorizzazione con una 
legge,e coll'altro escludonsi gli slranieri 
dalla carica di superiori dei conventi. 
INEW YORK, io. — Il Mississipi è, stra­
ripato inondò la vallata Onachilla, la 
città di Montroe e 27 piantagioni; mi' 
gliaia persoiìe muoiono di-̂ fame- . 

MApflIp,' 26. •— La Correspondenci<p 
crede sapere che^^i.'Carlistl.concentra-
rono nei dintorni di Balsameda Ì8O0O 
uomini.e 16 cannoni. 

Barto'amea SSoschm, ger, resp. 

•1 Adi Casa in Via Eogatì, 
per civile abita^^io-

ne. Rivolgersi al Mezza Sacchetto 
nella stessa contrada per le trattative,-

24-Ì9 

mente in guisa formale il senso ed il 
testo leltorale doniijcors;.) attribuitogli. 

Praga^ 24. 

SPETTACOLI 
TKATRO CONCORDI — La drammatica 

Comp^nia Casiliiii, Blagi e Rosa diretta 
didi'artista L. Biagi, rappresenta: 

\(hwìo, dì F. GavallQtti. 
Il primo effdtù 'dì una ercdiià, farsa, 
'Ore 8I|^. -. 
Th:,\riio é\*ìnn.u.oi. — SÌ ra'ppi-èsenta 

l'opei'a : Un ballo in maschera, del nìae-
A UnVìbVliAiìl p resso K'^p\\U ò scop- s i ro "Verai — Ore 8 ì\% 

\^ 
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AL 

SULLA 

base della Watematica 

Domande affrancate con acchiuso 
Mro 1 per le spese postali, ver 
ranno immediauimente, risposte. 

e . M.^¥BS, hìijiujuxre. 
(AUSTHU) Slr'ilsesM, 

AdliiryiisHOt t'.i. 
•^y :- L- •-.:^-;-^,.5* 

n-'im 
Mji,i 

L'àC J 
4 li iì 
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PER LA BOCCIA 
d e l doti. J . e^. P » P P 

/, li, dmlista di Carle a Vienna 
Si dimoslra soinnianionte efficace nei 

casi Keguèntì: 
•1. Pur la iiolilura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2. Su nuei casi nei quali è gìfi comin­

ciata là torniazione del tartaro. 
3. Per, ristabilire il colore naturale 

dei denti, , , 
4. -Per' la nettezza dei denti artificiali. 
5. l*er calmare e togliere, i dolori dei 

denti, siano di natura reuniaticu, o per 
causa di denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
che mandano sanane. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
8; Per allontanare dalla bécca i r cat­

tivo odore dei denti cai'iali. 
In'li«.c«Miift coir istruzioneaL. « ^O 

e 4 si può avere in PADOVA alla Far­
macia'reale Piaheri e Mauro all' Univer­
sità. Cornelio e Uobcrli,- Terrara Ca-
niaRtra - Ceneda Marchetti - Treviso lìin-
doni. Zannini e Zanetti - Vicenza Valeri-
\enezia Fossi, Zampironi,Caviola, l'onci, 
l;ottnsor, Agenzia hongega, Profumeria 
Cirardi. K.-'JOtì 

I-
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Udila Tipp^rafìa edit. Sacchetto 
j A 

y MAKFUEDIKI avr. e. 
SOPRA 

U STATISTICA PENAIE 
^ ' DEL REGNO D' ÌTALIA 

d c l V a n n o 1S90 

Padova 1874 - in 12" 
Cent. '35. • -

-y --^ * j ^ j 

TOLOMEI Conim. Prof. a. P, 
; 1 i ^ "• r • r ' < ' ' 

.-̂ ^ 

.3=" ediz. Padova 1874,. m 8.' • 

Pubblicuto il Fase. 3° 

Principiì a Prosodia 
e metrica latina 

E I r 

* " . • • ^ ? 

P r o s o d i a 
h- -

del Pwt ilIcfeOBONI 

Padov.t 1874, in 19» -

Lire i , a o 
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SELMI prof. A. 
h 

! 

e dei 

\ 
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dì 
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RISCAIDAMERTO DIGLI AMBIENTI 
Lezioni di Chimica appplicata 

Padova 1874, in 12 X. ». 

o 

o 

a StsBcgrafia Ilaliart 
secondo il sistema di 

O a t o e l S T b e i T i K e i r ' 

d'apprendersi senza ajuto di maestro 

o 
Padova, 3" ed. 1874 in i2, 

Lire i .&O 

•A^^^i?.¥^ 

': aistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deutche KHnik di Berlino o iVedicin Zeitschrlft di Wuraburg 10 a<^o?(o Ì86K , 

e 2 febbraio 1866, ecc. e;c,) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravisli, Frrmacìa, 2L Milano. 

^ Non vi è malattia cosi frequente « comune aì due sessi come le Gonorree, B!e or-
Mgie, l.eucOiree, tulle appartenenti alia stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Pro vmcia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tal! 
specifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pìllole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Frussiane, sebbene l'inventore sta italiano, e di cui no parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica ahchfi una azione rlvulsìva, cioft, combat- ' 
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ot'engono ciò ihe dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

in questo genere di malattie Io stadio di incubazione è così breve e spesso inosser­
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 

per iniezioni sì nell'uno che nell'altro séssV, come dall'istruzione. 
Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curale con risultati pronti e sod 

disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali, dìnicoltà nell'orìnare senz 

L « 

. ,. --- -- senza 
r uso delle candelletle o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, clie dopo 
P liso di tî e Rcatòle di queste pillole va a cessare e scomparire. 

USO K HIOSI. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla aera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
5Ìno a nove al giorno; sempre inezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilficoltà nell'orìnare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alia sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi uiiili. 

lia cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia ìstessa,' 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
4el vino e.dei cibi molto aromatizzati. 

l iB . Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ®.40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. «.SU per la Francia; L. S 0 0 per l'Inghilterra; l. 8.45 
pel Belgio; L. 8.4» per gli Stati Uniti d'America, 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure ner infiammazione del canale, pure due volto ^al giorno, sempre 
allungata con doppia aose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare !e parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo P uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi., , 

L'acqua sedativa vale aisft l i r a e fseat HO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante uà vaglia postale di Lire M.Mii si «pedice franc& dì porto ia 
tutta P natia. 

tfieUiere d i rKngrr-ms^Ss&Baiei&^o. «tSe«d£%^9 »H«<MÌ!«I e rN'-l£iBcrii'̂ c. ne avres-
6fmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, a 
ponno essere compresi anche dai profano alla scienza. : fgl 

' S. Biadilo asBfflftimBasatorSo. — L'éttera del Professor A. Wilke di Stultgard, 13 
ottóbre 1868. 
_C Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattìa, col 

sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì eàsi 
ne,ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affotto da Go­
norrea" recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

IS . S t a d i o . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f [Giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaioio 
per l'uso di questo Comune. Ì)ott. FR. GAMB. medico cond. a Hassano. 

•' Orleans, 13 maggio 18<S9. •'•'••' 
Q o e e l e t t a c r o n i c a . — Sopra 2-1 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistoma abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto ia Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare 9 
voi, ecc. * Dolt. G. LAFARGE, medico dìvis. ad Orleans. 

preg. sig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, 14 aprile, 48G9. 
;•- Btvìinshuenti isi-etralft. -— Nella mia non tenera età di Si anni e soifrente per 

atringìmentì per vecchie affezioni ho ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre ' solferente e coi sudore dell 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine r 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi port 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima» 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrìvo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
tperta coma ad^un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

• ' - Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1S69. 
F i o r i i i l a n c l i l . —. Il farmacista sig. T). Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiorì bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni, ero 
•eccafa da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze sti le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io «tessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi ^uei vantaggi che è solito dare ai farmacistL 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cìpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e elle deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa, che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso Sa medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI: - Sì vende !n r a i l o - y a alla farmacia ilPUniversità ed a quella 
ai Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francesconi, Gasparini ed al Magaz­
zino di droghe Pianeri e Mauro. — Vicsni;»: Valeri, Maìolo, Sega e Della Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardì e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. ^ 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e GambaroUi. - - Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannini, De raveri e Fratelli Dindoni. — Legnago : Valeri e Di Stefano. — Adria : 
Bruseaini Giuseppe. — SormvfiUe; Dfl Msrcbi Fraacesco. — Badia: Bisaglia. — 
Ksto: Negri Evangelista. 
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Padova, 1374- Prem. Tip. Sacchetto 

• Il ftìiTo i'a parte intcgiMntt! del sangue. Quando esso vìen mono, vi ò deperimento; 
it viso diventa jutllido, HConì[niii; rujjpetUto ed iJ saiij^iie perde il suo 0olore vennitilic 
"' ' ^ '" l.o pillole» polveri, tavollctlo â  base dj ferro impiegate per ricostituirlo. naturale. 
hanno il grande inconvpnlenio di conlenero il fcMTO allo stillo insolubile, e pffr corise-

f uonza di dare del lerro a dÌ8cìogliore 'ad uno stomaco già malato. -. il KOSl'A'iO Di 
KURO SOLlilìlLK 1)1 LKUAS non ha qnrsto difetto: esso è un liqnido chiaro, limpitlo, 

stanza sapore dit^^uslu.so, il quale, oltre al ferro, conlione il losforo, elenu'ulo rigeneratore 
delle ossa; ì suo? efii-lfi sono meravigliosi nelle pers:òjie deboli, chroUche Awimtì il san­
gue impoverito; gu»ri,soe dai miilì dì .slonuico le doime e le ragazze L; 3 la boceeUa, 

1 6 B ; | ^ O S O « in Padova: UOUEttTI e LUIGI COUINELIO. 13-lOi 
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n<CTg;ÌTnggî qL r̂̂ jìa??.',y'-!'it»>affiat «arw ss.s^^ri^yrf?!r\f-
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con Fabbrica nelV Orfanotrofio Maschile di Milano 

lì! mnm nimù co 
*-*-̂  premiato aU'Esposizione Nazionalo di Milano 1871 e privilegiato ^ ; 

dal R. Governo por gli Klasticì e Materassi sistema Voloutò ^"^ 

H presentan a GenEìraie per I* Italia e per TEstero J ^ ' j 
MILANO - SB.%[^ìarì0l'i^l . ^ f a S S i l . i . S C - Via Bigìi, 10. ~ ! 

ANNui'diiarBUo d i ffe'. ® 0 0 0 I.e<4l <H f e r r o *U intte l e s ^ 
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Lelli computi con eìa.9lic(), mnferos.w e riìunidale (H crins vegetale, . L,. « a 
Portfìcatiiii di feyro:.c<)n,pi<iUo zinco e copeel^^^^^ . ; . . , • .1 
Sviiie e iaboreli per gìarmho di varie ed elcijniili forme da L. S a . • 15 
Tvelette dì fvrru pieno e vuoto, con e senza lastre di marmo, specchi, 
... portacandeief ecc., elcganiimme e soliflfi da h. '^^ a . . • . . » I 5 u 
[•ariatissimo assortimeto di qualunque al tro articolo in ferro, come: 

Panche, Qmj^gd, Armoir.Tmoli da notte. Porta-manlelli,. Forici-
ombrelle^ ecc. a prezzi limitutissinii, essendo gli articoli falibricati 
dagli orfani adetli allo Staiydimento, la cui mano d* cpera è poco 
(lispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTUO VAGLIA OP ASSEGNO 

E / ^ A l f i s ' n n ? A%'a dtvouo t:SL-(re diretie esclusivamenuì al iiiippre-
I l i y i l S N i l l ^ l siMìiaiiio A f l i l l l e MoHJSoiiI, il/i7(/«o, Via lùgli, 
U U i U l i ì U L U m % a jv.lGj.Jl qi'Me spcdisc^é^ GKÀTIS 0 FRANCO il 

Ciiiiilogo iilusinilo degli arj-ifioU a chi ne U ricerca. 3-2Ù9 
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